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CONSIDERAZIONI GENERALI

Il presente documento è stato redatto in adempimento a quanto richiesto ai sensi dell’Art. 26 del D. Lgv 81/2008, secondo il quale le stazioni appaltanti sono tenute a redigere il documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI) e a stimare i costi della sicurezza. 

Il campo di applicazione è relativo ai contratti pubblici di forniture e servizi per i quali non vi è una metodologia consolidata relativa al calcolo dei costi contrattuali della sicurezza. Infatti, l’art. 26 del D. Lgs.81/08 impone alle parti contrattuali dell’appalto di servizi esterni un onere di reciproca informazione e coordinamento al fine della valutazione dei rischi per la sicurezza e delle misure di prevenzione e protezione. 

Nel caso della P.A. l’affidamento di servizi impone la istituzione di un flusso informativo e di valutazione dei rischi tale da creare un coordinamento con l’operatore economico, assumendosi responsabilità dirette nei confronti dei propri dipendenti e responsabilità solo indirette nei confronti dei dipendenti del terzo che svolge l’attività richiesta. 

Ai fini della redazione del presente documento, si definisce per interferenza ogni sovrapposizione di attività lavorativa tra diversi lavoratori che rispondono a datori di lavoro diversi. La sovrapposizione può essere sia di contiguità fisica che di spazio, nonché di contiguità produttiva. In tutti questi casi appare evidente che i lavoratori possono essere tra di loro coordinati, ai fini della loro sicurezza, solo se i datori di lavori stessi si coordinano.

La valutazione di interferenza è fattibile solo per categorie di attività o addirittura per singoli servizi e forniture. In alcuni contesti la tutela della sicurezza potrebbe essere minima per l’operatore economico e massima quella derivante dalle interferenze create dall’amministrazione.

Per quanto concerne i costi della sicurezza, per i contratti di lavori pubblici (e per il settore privato), il presente DUVRI si attiene a quanto previsto nelle “Linee Guida per l’applicazione del DPR 222/2003”, approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome in data 1 marzo 2006. In tale documento viene evidenziato come i costi della sicurezza per i lavori sono solo e soltanto quelli individuati nell’art. 7 del DPR 222/2003, così come ribadito anche dalla determinazione n. 4/2006 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici. I costi della sicurezza non possono essere soggetti a ribasso in sede di gara.

REDAZIONE E GESTIONE DEL DUVRI 

Il presente “DUVRI”, essendo un documento dinamico, si prefigge lo scopo di evidenziare le “interferenze”, le misure di prevenzione e protezione ed i relativi costi della sicurezza per tutto il percorso procedurale a partire dalla fase di appalto dei servizi o forniture, la fase della stipula del contratto di appalto e la fase di realizzazione delle attività previste.

In questa prima fase, detta fase di pre-appalto, il DUVRI ha il compito di fornire le prime informazioni sui rischi specifici presenti nei luoghi di lavoro oggetto della gara di appalto e le misure generali di prevenzione e protezione adottate , la valutazione delle possibili interferenze che introdotte dalla nuova attività oggetto dell’appalto , le relative misure di prevenzione e protezione che devono essere adottate nonché i relativi costi di sicurezza che non vanno assoggettate al ribasso d’asta.

L’impresa che intende partecipare alla gara di appalto, unitamente alla documentazione prevista dal bando di gara, deve presentare una dichiarazione circostanziata e dettagliata sottoscritta dal titolare dell’impresa medesima nella vanno indicati i rischi specifici e le misure di prevenzione e protezione riferiti all’attività propria previsti nel Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) dell’impresa e gli eventuali rischi interferenti aggiuntivi rispetto alle previsioni dal presente DUVRI con il computo dei relativi costi della sicurezza da considerare, a giudizio insindacabile della stazione appaltante, come costo dell’appalto non soggetto a ribasso d’asta.

Nel presente DUVRI e nel computo dei costi della sicurezza non sono riportate le misure per eliminare i rischi propri derivanti dall’attività delle singole imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi, ma solo i rischi derivanti dalle interferenze presenti nell’effettuazione della prestazione oggetto dell’appalto. 

Come già detto, i costi della sicurezza di cui all’art.86 c. 3bis del D.Lgs 163/06 si riferiscono ai costi relativi alle misure preventive e protettive necessarie ad eliminare o ridurre al minimo i rischi di interferenza in analogia a quanto previsto per gli appalti di lavori dal DM 145/00 “Capitolato generale d’appalto”, art.5 c.1 lettera i) e dal DPR 222/2003 art.7.

Nel caso in cui, durante lo svolgimento delle attività riferite al servizio, si renda necessario apportare varianti al contratto, così come indicato nella Circ. Min. Lav. n.24/07, la stazione appaltante procede all’aggiornamento del DUVRI ed eventualmente dei relativi costi della sicurezza

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO/ATTIVITA’ OGGETTO DELL’APPALTO
Il servizio oggetto della gara di appalto prevede le seguenti attività di assistenza tecnica per la produzione del notiziario (quattro edizioni quotidiane nelle ore 8.00,12.00,16.00.e 18.00), il montaggio audio e la pubblicazione web sul portale internet della Regione Basilicata, la lettura del notiziario e la registrazione delle notizie.

La produzione, dovrà essere assicurata dall’affidatario alle condizioni stabilite nel capitolato d’oneri. 

Il servizio dovrà essere assicurato dell’affidatario mediante la partecipazione lavorativa di cinque giornalisti pubblicisti, praticanti o professionisti presso la redazione del notiziario radiofonico di basilicatanet.it, attestata all’Ufficio Stampa della Giunta Regionale. 

La Regione Basilicata metterà a disposizione dell’affidatario i locali e le apparecchiature necessarie per l’espletamento delle attività di assistenza tecnica alla realizzazione del notiziario.

La produzione e la post-produzione del notiziario avverrà nei locali del Centro Multimediale della Regione Basilicata, ubicato presso l’Ufficio Stampa della Giunta, idoneamente organizzati per consentire ai giornalisti la gestione autonoma dell’editing e della pubblicazione del notiziario.

La dotazione tecnica comprende microfoni, cuffie, computer dedicato all’editing, programma di editazione, mixer audio, macchina dell’ftp.

L’affidatario del servizio dovrà assicurare, attraverso la predisposizione di piani e turni di lavoro, la presenza dei giornalisti per la produzione del notiziario dalle ore 8.00 alle ore 20,00, dal lunedì al venerdì escluso i festivi;

I giornalisti interessati al servizio dovranno quotidianamente provvedere all’acquisizione del materiale giornalistico attraverso la partecipazione agli avvenimenti inerenti l’attività istituzionale degli organi della regione Basilicata;

DATI DELL’APPALTO

Tabella dati dell’Appalto

	Oggetto dell’Appalto
	Affidamento del servizio finalizzato alla produzione di un notiziario radiofonico sull’attività della regione basilicata

	Durata del contratto
	

	Importo a base d’asta
	

	Sede di Lavoro 
	Regione Basilicata -Via Vincenzo Verrastro, 4  85100 POTENZA

	
	

	
	

	
	


Committente

	Denominazione
	Regione Basilicata 

	Indirizzo e sede Legale
	Via Vincenzo Verrastro, 4 - 85100 POTENZA

	Ufficio
	Ufficio Stampa

	Dirigente
	Dott. Donato PACE

	Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.)
	Dott. Donato PACE

	Direttore dell’esecuzione (D.E.)
	Sig. Donato Statuto

	Responsabile dell’Edificio (R.E.)
	

	Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP)
	geom. Franco Vomero

	Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione  (ASPP)
	

	Medico competente
	Personale medico specialistico dell’U.O. Medicina del Lavoro Azienda Ospedaliera San Carlo di Potenza 

	Rappresentanti Lavoratori della Sicurezza (SLS)
	

	Lavoratori incaricati alla lotta antincendio, primo soccorso e gestione delle emergenze
	


Appaltatore
	Denominazione
	

	Ragione sociale
	

	Sede legale
	

	Sede operativa 
	

	Delega di rappresentanza
	

	Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP)
	

	Medico Competente
	

	Preposto alla Sicurezza
	

	Rappresentanti Lavoratori della Sicurezza (SLS)
	

	Responsabile del contratto
	

	Vice responsabile del contratto
	


NB: In base all’art. 26, comma 1) lettera a), del D.Lgs 81/2008 l’affidamento delle attività oggetto dell’appalto è subordinata alla verifica dell’idoneità tecnico-professionale dell’impresa appaltatrice attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla CCIAA e dell’autocertificazione del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al Decreto del presidente della repubblica del 28/12/2000, n. 445.  

RISCHI SPECIFICI PRESENTI NEI LUOGHI DI LAVORO E MISURE DI PREVENZIONE GENERALI
Organizzazione e gestione della prevenzione 

E’ stato istituito il Servizio di Prevenzione e Protezione; 
All’interno dell’azienda sono definite le responsabilità dei dirigenti e dei preposti; 
Segnalazioni e cartelli di rischio e di pericolo sono adeguati e a norma; 
Vengono effettuate periodiche manutenzioni degli impianti e delle attrezzature di lavoro da parte di imprese qualificate; 
NON sono presenti attività che non possono essere svolte da donne in gravidanza. 

Rischi specifici

La Stazione Appaltante , sulla base del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) e del Piano di Emergenza (P.E.) e della documentazione tecnica di riferimento, fornisce le seguenti informazioni :

Organizzazione e gestione della prevenzione 

E’ stato istituito il Servizio di Prevenzione e Protezione; 
All’interno dell’azienda sono definite le responsabilità dei dirigenti e dei preposti; 
Segnalazioni e cartelli di rischio e di pericolo sono adeguati e a norma; 
Vengono effettuate periodiche manutenzioni delle attrezzature di lavoro da personale addestrato/qualificato; 
Sono presenti attività che non possono essere svolte da donne in gravidanza. 

Luoghi di lavoro 

I locali di lavoro dispongono di una ventilazione naturale attraverso porte e finestre; 
I locali, corridoi ed eventuali scale sono illuminati in maniera sufficiente con luce naturale integrata da adeguata illuminazione artificiale; 
E’ presente un sistema di illuminazione di emergenza di sufficiente intensità; 

pavimenti sono privi di buche ed avvallamenti; 
Le vie di esodo e le uscite di emergenza sono libere da incontri, facilmente individuabili e raggiungibili.

Prevenzione incendi 

Le attività interessate (autorimesse, impianti di riscaldamento, ascensori, ecc) sono dotata di Certificato di Prevenzione Incendi (C.P.l.) in corso di validità rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco. 
Nelle strutture sono installati i presidi antincendio (estintori, idranti, naspi, coperte antincendio, impianto di rivelazione incendi, impianto di diffusione sonora d’emergenza, impianto di illuminazione di emergenza, ecc.) come previsti nel C.P.I. e nel rispetto delle normative di sicurezza vigente. 
Tutti i presidi antincendio e gli impianti sono regolarmente periodicamente assoggettate a manutenzione e verificati nel funzionamento. 

Impianti 

Tutti gli impianti sono realizzati nel rispetto delle normative di sicurezza vigente; per essi è stata rilasciata dalla ditta installatrice la dichiarazione di conformità ai sensi della legge 46/1990. 

Impianto elettrico 

Gli impianti elettrici sono conformi (cabine, quadri, prese e spine) alle norme antinfortunistiche e più specificatamente alle norme CEI;

Gli impianti elettrici sono certificati secondo le modalità previste dalla L. 46/90 (dichiarazione di conformità completa di progetto obbligatorio);

L’impianto elettrico è dotato di impianto di messa a terra;

L’impianto di messa a terra è regolarmente verificato;

L’impianto di terra è protetto con interruttore generale e con un interruttore differenziale o con sistema equivalente. 

Rumore 

Non esistono nell’ambiente di lavoro fonti anche non continue di rumore;

Non si è proceduto alla valutazione del rischio rumore;

I lavoratori non sono esposti quotidianamente o settimanalmente a più di 80 dB. 

Microclima

Non esistono posti (locali) nei quali si lavori a temperature alte o basse o con bruschi cambi di temperatura o con umidità molto bassa o molto alta.
Misure di prevenzione e protezione generali.

1. Prima di iniziare le attività previste la ditta appaltatrice deve concordare con il datore di lavoro Committente o referente locale incaricato le modalità di effettuazione del servizio e formalizzare le misure di prevenzione e protezione concordate;

2. Esporre la tessera di riconoscimento corredata di fotografia contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro per tutto il tempo di permanenza nell’azienda (ai sensi dell’art.6 L.123/07 ),. Copia della tessera di riconoscimento dovrà essere inviata preventivamente al datore di lavoro committente; 

3. Localizzare i percorsi di emergenza e le vie di uscita

4. In caso di evacuazione attenersi alle procedure vigenti e delle norme generali di comportamento riportate nell’allegato 1).

5. Indossare i dispositivi di Protezione Individuale ove siano prescritti.

6. Non ingombrare le vie di fuga con materiali e attrezzature.

7. Non occultare i presidi e la segnaletica di sicurezza con materiali e attrezzature.

8. Non operare su macchine, impianti e attrezzature se non autorizzati.

9. Evitare l’uso di cuffie o auricolari per l’ascolto della musica durante l’attività perché potrebbero impedire la corretta percezione dei segnali acustici di allarme in caso di emergenza (allarme incendio, allarme evacuazione, cicalini dei mezzi e delle macchine, ecc.).

10. Nei successivi 10 giorni la data di aggiudicazione dell’appalto, prima della sottoscrizione del contratto di appalto, l’impresa aggiudicataria deve presentare una dichiarazione circostanziata e dettagliata sottoscritta dal titolare dell’impresa medesima nella quale devono essere indicati i rischi specifici e le misure di prevenzione e protezione riferiti all’attività propria previsti dal Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) dell’impresa, le misure di prevenzione e protezione riferite ai nuovi rischi presenti nell’ambiente di lavoro oggetto dell’appalto e le misure riferite ai rischi di interferenza aggiuntivi rispetto alle previsioni dal presente DUVRI con il computo dei relativi costi della sicurezza da considerare, a giudizio insindacabile della stazione appaltante, come costo dell’appalto non soggetto a ribasso d’asta.

11. Prima dell’inizio delle attività la ditta appaltatrice deve:

· Nominare un referente del coordinamento e cooperazione;

· Presentare una dichiarazione che i propri dipendenti sono stati adeguatamente informati e formati, come previsto dal D.Lgs. 81/2008 - Sez. IV- sia in relazione ai rischi presenti nell’attività, sia in relazione alle corrette modalità di espletamento delle mansioni e di utilizzo delle attrezzature; con particolare riguardo a:

· Obbligo di attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni ed in specifico ai divieti e agli obblighi contenuti nella segnaletica affissa negli Uffici;

· Divieto di accedere senza precisa autorizzazione a zone diverse da quelle dove deve essere svolta la propria attività;

· Obbligo di non trattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori dell’orario stabilito;

· Divieto di introdurre sostanze infiammabili o comunque pericolose o nocive;

· Divieto di rimuovere, modificare o manomettere in alcun modo i dispositivi di sicurezza e/o le protezioni installate su impianti, macchine o attrezzature;

· Divieto di compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e che possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone;

· Divieto di compiere lavori usando fiamme libere, utilizzare mezzi ignifughi o fumare nei luoghi con pericolo di incendio o di scoppio ed in tutti gli altri luoghi ove vige apposito divieto;

· Obbligo di utilizzare correttamente le attrezzature di proprietà e messe a disposizione del personale dell’appaltatrice da parte del committente;

· Obbligo di usare dispositivi protettivi individuali (dpi) forniti dal proprio datore di lavoro;

· Divieto di usare, sul luogo di lavoro, indumenti o abbigliamento che, in relazione alla natura delle operazioni da svolgere, possano costituire pericolo per chi li indossi;

· Divieto di ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi natura; 

· Divieto di compiere, su organi in moto, qualsiasi operazione di pulizia;

· Divieto di abbandonare materiali o attrezzature, anche temporaneamente in corrispondenza delle vie di transito, di porte, delle uscite di emergenza;

· Obbligo di segnalare immediatamente eventuali deficienze dei dispositivi di sicurezza o l’esistenza di condizioni di pericolo (adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e nell’ambito delle proprie competenze e possibilità, per l’eliminazione di dette deficienze o pericoli).

VALUTAZIONE E GESTIONE DELLE INTERFERENZE
L’Art. 86 c.3 bis del Codice dei contratti pubblici, di cui al D.lgs.163/06, così come modificato dall’art. 8 della Legge 123/07, richiede alle stazioni appaltanti che “... nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell’anomalia delle offerte nelle procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatari sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato e risultare congruo rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture.” Inoltre nel successivo comma 3.ter, si richiede che “il costo relativo alla sicurezza non può essere comunque soggetto a ribasso d'asta". L’art.87 del D.lgs.163/06, al c.4 secondo periodo recita: “Nella valutazione dell’anomalia la stazione appaltante tiene conto dei costi relativi alla sicurezza, che devono essere specificatamente indicati nell’offerta e risultare congrui rispetto all’entità e alle caratteristiche dei servizi o delle forniture”. L’amministrazione è tenuta a computare solo i rischi interferenziali da integrare nel contratto di appaltato ai sensi dell’art. 26 del Decreto Legislativo 81/2008.

La tabella successiva riporta in sintesi la Valutazione preliminare complessiva dei possibili rischi da interferenze rispetto alle fasi dell’attività lavorativa, le misure di prevenzione e protezione ritenute necessarie per assicurare livelli di sicurezza accettabili nella fase esecutiva dell’appalto ed i relativi costi della sicurezza

Appalto servizio finalizzato alla produzione di un notiziario radiofonico sull’attività della Regione Basilicata.

	FASE/ATTIVITÀ LAVORATIVA


	VALUTAZIONE RISCHI 
INTERFERENZE
	MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE E STIMA COSTI DELLA SICUREZZA

	
	POSSIBILI INTERFERENZE
	EVENTO/ DANNO
	

	Assistenza tecnica per la produzione del notiziario:

Acquisizione del materiale giornalistico attraverso la partecipazione agli avvenimenti inerenti l’attività istituzionale degli organi della Regione Basilicata; 

Montaggio audio, pubblicazione web sul portale internet della Regione Basilicata;

Lettura del notiziario(quattro edizioni quotidiane nelle ore 8.00,12.00,16.00.e 18.00) e la registrazione delle notizie;

Editing e pubblicazione del notiziario.

(Dotazione tecnica:microfoni, cuffie, computer dedicato all’editing, programma di editazione, mixer audio, macchina dell’ftp).
	Presenza  contemporanea nelle sede dell’Ufficio Stampa o in altri ambienti di lavoro dell’Amministrazione di: 

a) personale dell’amministrazione regionale;
b) di altri appaltatori/ prestatori d’opera/ terzi;

	Utilizzo contestuale di impianti tecnologici e attrezzature elettroniche e VDT/ elettrocuzione (attraversamento del corpo umano da parte di corrente elettrica)  

Caduta di materiale dall’alto (fascicoli e raccoglitori/danno piu’ o meno grave alla persona fisico;

Scivolamenti su pavimento bagnato/danno fisico a persone

Contatto con sostanze chimiche dannose/ danno più e meno grave alla salute delle persone

Urti - colpi - impatti - compressioni – schiacciamenti/danno più o meno grave alla salute 


	MISURE COMPORTAMENTALI PER IL PERSONALE DELL’PPALTATORE

Vietare l’uso improprio di impianti e di attrezzature elettroniche in dotazione;

Informare e formare adeguatamente il personale interno ed esterno coinvolto alla realizzazione del servizio sul corretto utilizzo delle tecnologie utilizzate e dei relativi rischi per la salute e la sicurezza e delle misure di tutela adottate;

Non sostare nelle aree di carico e scarico merci solo quando queste non sono utilizzate da  altri soggetti;

In caso di manovre in retromarcia o quando la manovra risulta particolarmente difficile (spazi  ridotti, scarsa visibilità, ecc.), farsi coadiuvare da un collega a terra;

In presenza di automezzi che eseguono manovre di retromarcia o condizioni particolari, preavvisare la manovra utilizzando il clacson;

Non ingombrare le vie di fuga  interne ed eterne con materiali, attrezzature, veicoli ecc.;

Non sostare o percorrere a piedi aree interne bagnate: attenersi alla segnaletica di sicurezza;

Non maneggiare sostanze chimiche presente negli ambienti di lavoro utilizzate da altre imprese (toner, detersivi ecc);

Evitare il passaggio o la sosta nelle aree interessate a lavori di manutenzione delle strutture ed impianti: attenersi alla segnaletica di sicurezza.

MISURE ORGANIZZATIVE E STRUMENTALI

Incontri di coordinamento e cooperazione nella misura ordinaria di 1 incontro/anno per ogni lotto:

SV:( 1 incontri/anno x n.1 unità x 2 ore/incontro x €.25,00/ora)= €.50,00;

Segnaletica di sicurezza:

SV: (n. 2 tabelle(*)  x € 100.00/Cad)= €.200,00

TOTALE (a + b) = (50,00 + 200,00) = €. 250,00 (Euro duecentocinquanta/00)















(*) Tabella divieti e tabella prescrizioni.

TOTALE COSTI SICUREZZA RISCHI INTERFERENTI  (.50.00 +. 200,00) = €. 250, 00 (Euro duecentocinquanta/00))

La verifica e controllo del rispetto delle misure di sicurezza generali, specifiche e quelle derivanti da attività interferenti riferite nei luoghi di lavoro dell’Amministrazione Regionale sono affidate al personale del Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP) nella persona dell’Addetto (ASPP) dell’edificio interessato (Determinazione CICO n. 81/2004/D.100 del 17/09/2004) interessata al servizio oggetto dell’appalto in base a modalità e tempi concorda tra in sede di affidamento lavori o delle riunione di coordinamento

COOPERAZIONE E COORDINAMENTO
I datori di lavoro committente, ivi compresi i subappaltatori, devono promuovere la cooperazione ed il coordinamento, in particolare:

a) cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto;

b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva.

Si stabilisce che non potrà essere iniziata alcuna operazione da parte dell'impresa appaltatrice, se non a seguito di avvenuta presa visione e firma dell'apposito verbale di cooperazione e coordinamento.

Si stabilisce inoltre che il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) o l’Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP) della sede di lavoro e l'incaricato della ditta appaltatrice per il coordinamento dei lavori potranno interrompere le lavorazioni, dietro autorizzazione del Direttore dell’Esecuzione, qualora ritenessero che le medesime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsi sicure.

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o indennizzo all'Appaltatore.

Le operazioni potranno riavere inizio solamente dopo la verifica tecnico-amministrativa, da eseguirsi da parte del Direttore dell’esecuzione e la firma del verbale di coordinamento da parte del responsabile di sede. 

Le riunioni di coordinamento per la sicurezza sul lavoro, alle quali dovrà partecipare il Direttore dell’Esecuzione del contratto l’Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione della Regione Basilicata, i preposti dell’esecuzione del contratto e della sicurezza sul lavoro della ditta appaltatrice, sono previste nella misura di 1(una) per ogni anno e tratteranno esclusivamente  le problematiche della sicurezza sul lavoro.

La riunioni di coordinamento , ordinarie o straordinarie, possono essere convocate dalle parti anche a mezzo telefono.

STIMA DEI COSTI DELLE SICUREZZA
L’Art. 86 c.3 bis del Codice dei contratti pubblici, di cui al D.lgs.163/06, così come modificato dall’art.8 della L.123/07, richiede alle stazioni appaltanti che “... nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell’anomalia delle offerte nelle procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatari sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato e risultare congruo rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture.” Inoltre nel successivo comma 3.ter, si richiede che “il costo relativo alla sicurezza non può essere comunque soggetto a ribasso d'asta". L’art.87 del D.lgs.163/06, al c.4 secondo periodo recita: “Nella valutazione dell’anomalia la stazione appaltante tiene conto dei costi relativi alla sicurezza, che devono essere specificatamente indicati nell’offerta e risultare congrui rispetto all’entità e alle caratteristiche dei servizi o delle forniture”. L’amministrazione è tenuta a computare solo i rischi interferenziali da integrare nel contratto di appaltato ai sensi dell’art. 26 del Decreto Legislativo 81/2008.

A fronte della valutazione preliminare circa l’esistenza dei rischi derivanti dalle interferenze delle attività connesse all’esecuzione dell’appalto in oggetto, ferme restando le misure di tipo organizzative, gestionale e comportamentale riportate nella tabella dedicata, relativamente alla fase di appalto dei servizi, SI RILEVANO E STIMANO COSTI DELLA SICUREZZA LEGATI AI RISCHI DA ATTIVITA’ INTERFERENTI  PARI A €. 250,00 (Euro duecentocinquanta/00)).
VALIDITA’ E REVISIONE DEL DUVRI
Il presente DUVRI costituisce parte integrante e sostanziale della gara di appalto ed ha validità immediata dalla data di sottoscrizione del contratto di appalto.

Il DUVRI, in caso di modifica sostanziale delle condizioni dell’appalto, potrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso d’opera.

La revisione sarà consegnata per presa visione all’appaltatore e sottoscritta per accettazione.

Allegato.

1) Norme generali ci comportamento in caso di emergenza:

Data ,20/12/2008


IL COMMITTENTE
L’APPALTATORE


__________________________
__________________________


IL RSPP  (stazione appaltante)
Il RSPP (ditta appaltatrice)


__________________________
___________________________

